
PAG. 6 / spet tacol i l ' U n i t à /domenica 26 agosto 1979 

ANTEPRIMA TV Prende il via domani sera sulla Rete uno un ciclo dedicato al cinema francese 

Tognazzi allo specchio 
Le apparizioni di Ugo Tognazzi in TV sono rare e lon­

tane nel tempo (ricordiamo Un, due, tre dal '54 al '59 con 
Raimondo Vlanello e Frank Bertolazzi investigatore nel 
1970, di cui fu regista e interprete) ma non sono un sintomo 
di «disprezzo» nei confronti del video. Lo confermerà egli 
stesso questa 6era nel corso della puntata di Ieri e oggi 
(Rete due. ore 20.40) «, lui interamente dedicata. Ugo To­
gnazzi, del resto, può ben dirsi soddisfatto di sé: dopo aver 
appena finito di girare / viaggiatori della sera, un film tut­
to suo, è attualmente impegnato nella Terrazza che Ettore 
Scola sta realizzando. 

Rete due (21,55) 
— - • • — — — 4 

L'indipendenza 
di Gibuti 
dopo due anni 

Gibuti, ovvero II semaforo 
del Mar Rosso. Da quando 
è stato riaperto il canale di 
Suez, questo piccolo territo­
rio (23.000 kmq), affranca­
tosi solo due anni fa dal do­
minio coloniale francese, è 
tornato ad avere un'Impor­
tanza strategica internazio­
nale per la sua posizione geo­
grafica. Se ne occupa que­
sta sera TG2 Dossier con un 
servizio di Ferrari il quale 
con interviste ai leader lo­
cali e ai profughi etiopi e 
eritrei, che costituiscono il 
10% della popolazione, ten­
ta di ricostruire un quadro 
storico-politico del Paese. 

Rete u n o ( 2 0 , 4 0 ) 

Joseph «perde» 
i fratelli ma 
trova una moglie 

Nella quinta puntata di 
Capitani e re, il « polpetto­
ne » americano domenicale, 
Joseph Armagli perde un 
fratello (che « spende la sua 
vita, in difesa degli operai») 
e una sorella (che si fa suo­
ra) ma in compenso acqui­
sta una moglie (non ama­
ta). Intanto Tom Hennessy 
dopo una. rovina politico-fi­
nanziaria muore e il suo fu­
nerale è l'occasione per Jo­
seph e Elisabeth di rincon­
trarsi. La donna gli rivela. 
poco dopo, che suo figlio 
Courtney è in realtà figlio 
di Tom. La regia è di Alien 
Relsner 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
9,25-10,15 CAMPIONATO M O N D I A L E DI C ICL ISMO PRO­

FESSIONISTI SU STRADA - (C) - Dall'Olanda 
10,45 MESSA 
11,30 L'ANGELUS DEL PAPA DALLA M A R M O L A D A - (C) 
12,30 CAMPIONATO M O N D I A L E DI C I C L I S M O PROFES­

S I O N I S T I SU STRADA - (C) 
13 PAESE CHE VAI.» G E N T E CHE T R O V I 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
13,45 C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI C I C L I S M O PROFES­

S I O N I S T I SU STRADA - (C) 
14 COPPA DEL M O N D O D I A T L E T I C A LEGGERA - (C) -

D a Montreal 
15.15 C A M P I O N A T O M O N D I A L E DI C I C L I S M O PROFES­

S I O N I S T I SU STRADA - (C) 
18,15 MOGLI E FIGLIE - (C) - Telefilm • Regìa di Hugh 

David 
19 LA PANTERA ROSA - (C) - Cartone animato 
19.10 E' PERMESSO? - (C) - Testi di Palazio e Clerichetti 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 CAPITANI E RE - (C) • Regia di Alien Relsner • 

Interpreti: Richard Jordan, John Carradine, Henry 
Fonda, Patty Duke Astln 

21,30 L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie con Marty 
Feldman » - (C) - Con Spike Milligan, Bob Todd - Regia 
di John Robins 

22 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti - (C) 
22,45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 
14,50 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo - Gran 

premio d'Olanda di F 1 - Pallamano: Italia-Germania -
Campionati europei softball - Nuoto: Campionati ita­
liani assoluti 

13.15 QUI C A R T O N I A N I M A T I • (C) 
18,40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
1835 DAKOTA • «Giustizia a Bismark» • Telefilm 
19,50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 T G 2 DOMENICA S P R I N T - (C) - Fatt i e personaggi 
20,40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Ugo Tognazzi 
21,55 TG2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22.500 T G 2 S T A N O T T E 
23,05 CONCERTO - Violinista David Oistrach, pianista Paul 

Badura-Skoda - Musiche di W. A. Mozart 

• TV Svizzera 
ORE 9,25: Campionati mondiali di ciclismo su strada: 10: 
Campionati svisceri di tennis; 18,15: Telerama; 18.40: Una 
brutta avventura - Telefilm; 19,30: Settegioml; 20: Tele 
giornale; 20,10: La parola del Signore: 20.20: Piaceri della 
musica - Luigi Boccrierinl: Quintetto in re magg. op. 50 tx 2; 
20.40: Il Regionale; 20,55: Atletica - Coppa del mondo. 

• TV Capodistria 
ORE 20.30: L'angolino dei ragazzi - La poesia; 21: Canale 27; 
21,15: Estivamente... Carrellata di risate semiserie - I moto­
rizzati - Film - Regia di Camillo Mastrocinque, con Nino 
Manfredi, Ugo Tognazzi. Franca Valeri, Walter Chiari. 

• TV Francia 
ORE 11: Ciclismo - Atletica; 12,50: Wattoo Wattoo: 13: Qum-
dici minuti con„; 13.15: A 2; 13,40: Hawaii Polizìa di Stato; 
14.35: Atletica - Automobilismo: 15.15: Musica a Salisburgo; 
16.05: Il lupo: 16.35: Pattinaggio artistico; 17: Automobi­
lismo: 18.05: L'uomo di quarant'anni; 18.55: Stadio: 19,45: 
Tre telecamere per l'estate; 20: Telegiornale: 20.35: Giochi 
senza frontiere; 22,05: Splendori e miserie delle cortigiane 

D TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo; 19.50: Tele­
film; 20,20: Notiziario; 20.30: Telefilm; 21,30: Una domenica 
d'agosto - Film - Regia di Luciano Eraraer 

Prima dell'eclissi 
In programma sette film di altrettanti registi realizzati nella prima metà 
degli anni Settanta - L'inaugurazione con «Noi due senza domani» 

Sette registi, gli attori e 
(affettuosamente) la Fran­
cia è il titolo di un ciclo di 
film In TV, in onda sulla Re­
te uno, che prelude già alla 
nuova stagione della RAI. 
Dare conto delle molteplici 
tendenze del cinema france­
se nella prima metà degli an­
ni '70 è un progetto troppo 
ambizioso per passare inos­
servato nella bolgia del pas­
satempi estivi ad uso dome­
stico. 

Tranne Vivere per vivere 
di Claude Lelouch, che è del 
1967, tutti 1 film della rasse­
gna (Noi due senza domani 
di Pierre Granler-Feferre, / 
senza nome di Jean-Pierre 
Melville. Effetto notte di 
Francois Truffaut. Tre ami­
ci, le mogli e (affettuosamen­
te) le altre di Claude Sautet, 
Cognome e nome: Lacombe 
Lucien di Louis Malie, L'uo­
mo venuto da Chicago di 
Yves Boisset) sono stati ap­
punto realizzati allo scocca­
re del presente decennio. E' 
la prima volta, se non andia­
mo errati, che la televisione 
azzarda un bilancio di opere 
cinematografiche tanto recen­
ti. Quindi, se da una parte 
l'indùstria del Film viene an­
cora una volta colpita nei 
suoi affetti più cari (è vero, 
la RAI si comporta in ma­
niera sleale, ma non è forse 
disdicevole la condotta di 
distributori ed esercenti, il 
loro ottuso concetto di vec­
chio e nuovo, la loro Immon­
da scala di valori?), dall'al­
tra U video offre occasione 
per esaminare materiali tut­
tora da scoprire, in una pro­
spettiva dell'argomento deci­
samente ampia, saremmo 
tentati di aggiungere persino 
esauriente. 

Già. perché il cinema fran­
cese In questione, nel frat­
tempo. ha pensato bene di 
eclissarsi, vittima di una cri­
si di idee che non ha prece­
denti o equivalenti altrove. 
Tant'è vero, che i cineasti 
transalpini, come se non ba­
stasse la prepotente coloniz­
zazione hollywoodiana, ades­
so si sono messi addirittura 
a fare il verso alla nostra 
cara, estinta «commedia al­
l'italiana ». 

RADIO 

Marty Feldman in e L'occhio che uccide » (Rete uno, ore 21,30) 

Paola Pitagora presenta «Ral­
ly » (Radiouno, ore 12,33) 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13. 19, 21, 23. 6: Risveglio mu­
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla, di Gaio Fratini; 7.35: 
Culto evangelico; 8,30: Messa 
celebrata dal Papa; 9.20. II 
mondo cattolico; 9.40: Musica 
per un giorno di festa; 10.20: 
All'ombra che facciamo?: 
11.05: Alberto Lupo in Dome­
nica lo; 11.50: Intervallo mu­
sicale; 11.59: Gran flash, 
l'Angelus recitato dal Papa 
da Punta Rocca della Marmo-
lada; 12,03:: Improvvisamen­
te la canzone scorsa; 1233: 
Rally; 13,15: Il calderone: 
16.30: Paparaclann; 19.40: La 
forza del destino, opera di 
Giuseppe Verdi, direttore A. 
Votto, con Renata Tebaldi e 
Giuseppe Di Stefano: 2230: 
Facile ascolto; 23: Noi.. le 
streghe. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO : 730. 
830. 930, 1130, 1230. 1330, 
1635, 1830. 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 
altro giorno musica; 7.50: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Hit Parade; 
930: GR2 estate: 935: Buona 
domenica a tutti : 11: Alto 
gradimento: 11,55: Dalla Mar-
molada l'Angelus recitato dal 
Papa: 1230: GR2 Radioglor-
no: 12.45: Toh! chi si risente; 
13.40: Belle epoque e dintorni; 
14: Domenica con noi; 16.15: 
Campionato mondiale di ci­
clismo su strada professioni­
sti; 17: Musica e sport: 19.50: 
Il pescatore di perule; 2050: 
Spazio X Formula 2, Augusto 
Sciarra e la Disco-music; 
Giorgio Onettl e 1 Country e 
western; 22,40: Buona notte 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8.45, 
10.45, 12,45, 13,45, 19, 20.45. 6: 
Preludiò; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: n concerto del mattino; 
8,50: Il concerto del mattino; 
10.15: I protagonisti. Trio 
«Beau* Arte»; 1130: A toc­
care io scettro del re; 12,48: 
Tempo e strade; 12,50: Disco-
novità; 14: I tril di Brahms; 
15: Musica di festa; 17: Otel­
lo, opera di Giuseppe Verdi. 
direttore J. Levine; 19,50: Li­
bri novità; 20: Il discofilo; 
21: Da radio France, diret­
tore E. Svetlanov; 2230: Mi­
chael Hadyn; 23.25: France 
sco forte: il jazz, 

Chi si nutre di cadaveri 
non sa di esser morto, e d* 
altronde questi sette film ci 
restituiscono gli ultimi segni 
di vita del cinema francese 
in un referto già un' po' ma­
cabro. 

Prendiamo innanzitutto 
Tre amici, le mogli e (affet­
tuosamente) le altre («Vin­
cent, Francois, Paul et les 
autres», con Yves Montand, 
Michel Piccoli, Serge Reggia­
ni, Gerard Depardleu, Marie 
Dubois, Stéphane Audran) 
di Claude Sautet, che è ap­
punto una versione francese, 
quasi spudorata nella somi­
glianza, di C'eravamo tanto 
amati di Ettore Scola. Rispet­
to al film italiano, la «co­
pia » di Sautet è estrema­
mente dignitosa e ottiene un 
certo esito, soprattutto per­
ché priva dei troppo marcati 
connotati ideologici che pia­
cevano tanto a Scola. Tutta­
via, Tre amtei, le mogli e 
(affettuosamente) te altre è 
Il primo e l'ultimo esemplo 
di plagio riuscito ai nostri 
danni, poiché verranno subi­
to dopo le insipide scimmiot­
tature di Amici miei (ossia 
Certi piccolissimi peccati e 
Andremo tutti in Paradiso 
di Yves Robert). 

Senza offesa per Francois 
Truffaut, il suo Effetto notte 
(con Jacqueline Bisset, Va­
lentina Cortese, Alexandre. 
Stewart, Jean-Pierre Aumont. 
Jean-Pierre Léaud e lo stesso 
Truffaut) e Vivere per vive­
re (con Yves Montand. An-
nie Girardot, Candice Ber­

gen) di Claude Lelouch po­
trebbero malauguratamente 
essere accomunati quali dege­
nerazioni stuccnevoli degli 
stravolgimenti linguistici del­
la Nouvelle Vague. Effetto 
notte è un film nel film trop­
po compiaciuto di esserlo, 
con un sapore di falso vera­
mente melenso. Vivere per vi­
vere è la solita storia d'amo­
re alla Lelouch vista come in 
un carosello pubblicitario, e 
tale resta oggettivamente, a 
dispetto delle Intenzioni « pro­
vocatorie » del regista, per­
ché la risata trionfa sul me­
lodramma. e non c'è l'assolu­
to cinismo di Un uomo e una 
donna a salvare il salvabile. 

Altro adepto della Nouvelle 
Vague, Louis Malie con Co­
gnome e nome: Lacombe Lu­
cien (interpretato dal suo 
giardiniere Pierre Blaise, tra­
gicamente scomparso, da Au­
rore Clément. e dalla gran­
dissima attrice brechtiana 
Therese Ghiese. anch'essa 
purtroppo defunta) ha Inve 
ce troppo osato scegliendo la 
via di un tradizionale, puris­
simo confronto con Renoir, 
gettando per giunta fosche 
ombre sulla Resistenza. Co­
gnome e nome: Lacombe Lu­
cien. opera di suprema, dia­
lettica incoerenza, sparita 
nella nube delle polemiche 
fuorvlanti, ha infatti costret­
to il regista a riparare negli 
Stati Uniti, ove ha realizzato 
U suo più recente Pretty 
Baby. 

Anche Noi due senza do­
mani (con Jean-Louis Trinti-

gnant, Romy Schneider, dal 
racconto di Simenon II (re­
no) ci riporta in piena se­
conda guerra mondiale, su 
un convoglio di profughi. Var­
rà 11 paragone con Cognome 
e nome: Lacombe Lucien, 
proprio perché il film di Pier 
re Granier-Deferre è conven­
zionale da morire, ed è ap­
punto con simili modelli alla 
mano che si riconoscono me 
glio gli autentici film d'au­
tore. 

L'uomo venuto da Chicago 
di Yves Boisset (Un condé, 
ovvero « Uno sbirro ». è il più 
appropriato titolo originale) 
con Michel Bouquet, Gianni 
Garko, Michel Constantln, 
Adolfo Celi e Bernard Fres 
son, dal romanzo di Pierre 
Vial Lesov, ricorda invece 1' 
arrembante momento dei 
« gialli impegnati », di deri­
vazione Hollywood anni '40. 
ma anche questi nati nella 
scia di un film italiano, /?i-
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto di Elio 
Petri. Di una violenza e di 
una crudezza che fecero scoi 
pore all'epoca in Francia, 
L'uomo venuto da Chicago 
lancia il suo viscerale appel­
lo contro la repressione dai 
bassibondi di Parigi come 
fossero le barricate del Mag­
gio '68. 

Infine, ecco / senza nome 
(con Alain Delon. Yves Mon­
tand, lo scomparso Bourvll e 
Gian Maria Volonté, un quar­
tetto eccezionale, che dovreb­
be far rimpiangere all'attore 
italiano una valorizzazione 

Jean Louis Trinfignanl e Romy Schneider 

all'estero perduta perché mal 
veramente cercata) di Jean-
Pierre Melville, anello man­
cante nella filmografia di un 
regista ospitato opportuna­
mente per molte settimane 
sui nostri teleschermi. Mel­
ville è morto, come sappia­
mo. e con lui se ne è andato 
quel «cinema nero» transal­
pino esistito fino a quando 
la malavita parigina roman­
tica e onorata è stata vista 

soccombere dinanzi all'incal­
zare del gangsterismo tecno­
logico brutale e amorale. 
Sebbene non sia il suo ulti­
mo film, / senza nome è cer­
to il testamento esemplare 
di Melville, che non ha volu­
to vedere Invecchiare i suoi 
dolci ragazzacci di periferia, 
e li ha condotti insieme alla 
violenza che era in fondo a 
quel sogno di strada, con la 
consapevolezza di chi crede 

Serge Reggiani 

ancora al destino. Film strug­
gente, livido e blu. / senza 
nome è 11 canto del cigno del 
cinema francese che ha sa­
puto imparare da Hollywood 
restando Indipendente. 

Vediamoli e rivediamoli, 
dunque, questi film di ieri, 
anzi di stamattina. Ma come 
si può far fìnta di non sen­
tire questo odore di morte? 

David Grieco 

Editori Riuniti 
care 
compagne 
il femminismo n«l PCI • 
nelle organizzazioni di massa 
L».xa l a O4*a WOT&n, 

^ 
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Laura Lilh. Chiara Valentmi 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di m u l i 

- l a questione femminile - . pp 330. L 5000 
l a • doppia militanza • ali interno del Partito coiniinisla 
del sindacato, dell UDÌ un inchiesta su come le iloimi-
vivono i problemi n le contraddizioni del rappoitn 
politici fpniiitinisniii 

l'apprendistato 
della politica 
I* donna italiane nel dopoguerra 

tjU-fc."» u * * * 

- i 

Miriam Mafai 

L 'apprendistato della polit ica 
Le donne ifatiane nel dopoguerra 

• l.T <(UPM*nnu ÌLIIIJTIIIUIC - , (r[i 2lQ L 4 2C*n 
II rinilii f in i to d.ille donnt» nelle lotte operai» 
e confidine nel) lUilia de! dopoguerra 
Su teslimoniaiue tUteVa ** documenti del Irmpo 
*.t rinislru i r e urti pre/iosi nirmorui stnrira 
,J< 1 rtiOJ'nt**ntn femminile 

Baget-Bozzo 
qussti c*tto*d 

r't* * »!j * C*ki Cj -ta 

I . I • , ». 
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Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Cario Cardia 
- Interventi . pp. 192. L 3 500 
La DC. la Chiesa il movimento politico dei cattolici. 
1J cnscienza religiosi davanti alla erui contemporanea. 

M.ums* 

LA SCIENZA COME 
IMPRESA MONDIALE • 

Marce» t - j * . 

sotto lo 
stesso cielo 

•x-?c~, 

Petr L Kapitsa 

La scienza 
come impresa mondiale 
Introduzione di lucra lombardo Radice 
- Nuova b.blio-eca di cultura - . pp 300 l 6 "«0 
Un premio Nobel della fisica analizza i problemi 
di organizzazione della ricerca scientifica 
la pianificazione della scienza e I rapporti tra scienza 
e 'etnica 

Marcello Argilli 

Sotto lo stesso cielo 
Romm.-o Con un saggio di Tullio De Mauro 
- B btioteca giovani • pp 128 " l 2 500 
Un rom.mzo che scava nei sentimenti più profondi deg'i 
.«iii'csre-iti d oggi 

la città era 
un fiume 

Mano Sabbieti 

La città era un fiume 
Romanzo Con un intent i la 
a Umberto Terracini sui giovani 
• Biblioteca giovani • pp 192. L 3BO0 
Firenze durante falltn u n e del *66 la cronaca 
dei momenti terribili che videro protagonisti i giovani 
con \m biro generosità e il loro coraggio 

16 ottobre 
1943 
Otto ebrei 
Eaton Run* 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - Otto ebrei 
Pretiz o r * J" Alberto U w n u ed-non» a cura * O t t a n i 
Cecchi 
- I Oav-d . pp l « t I M O 
l a nuova edizione di un classico detta 'etteratura 
suile persecuz-oni naziste contro g'i ebrei 
riatrua'izzato <*a - Olocausto - (Su I cerva dell* « s * 
ed trice II Saq9Tafo*e| 

Una lepre 
con la faccia 
di bambina 

Laura Conti 

Una lepre con la faccia 
di bambina 
- ! Oiv-J - , pp I7S l 1800 
Un romonjo tenero e crudeJe due **-\\Ì:X A' cen»'0 di 
tin q*and* dramma ecologico e poM<o. 
rOCkV * prrvailo. 

J L BorpM A. Boy C*Mf« 

Sei problemi 
per don 
.sidro Parodi 

J Luis Borges. Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi 
per don Isidro Parodi 
Introduzione di Rosa Rossi. traduzione di VATW Brocca. 
Con ima not i s il giallo di Renee Reggiani 
• I David - pp 176 l 3 000 
U T gtal'n perfetto Un romanzo sottilmente satirico. 
firmato d i uon dei pru prandi scrittori viventi 

U r o Varcai ue - i 

I cuccioli 
FdBcr» 4 * ^ 4 

Luce 
d'ottobre 
CiSjnnoM 

Mario Vargas Uosa 

1 cuccioli -
L-rtroduzione « traduzione * A-iee'-r « e "» 
• I DJYXJ • pp 2 » l 2 500 
n dramma della castrazione m «ma società dom ->a a da. 
unti deRa wrfirt* e della «totenza j 
Un» narrazione kica e spietata l 

John Gardner 

Luce d 'ot tobre e. 
T»a.fcrnone di Cristina Ber*#a 
• I Davrfl* . pp 517 l Sto» . 
U . rra--c*iantc romanzo nella l » * i ZJV-» «5 MeKtl 'e 
e Fault net Uno srrt iore di grande ««.cesso 
nonmcni^o m Italia 

V 

Juri| Trifonov 

Un'altra vita 
Tiaduzicce rh Ser*n» Vita'» 
- t D a v d - pp 770 l 1600 
U-ia dorma un amore l j /v jcsei* d»r» «vl.-uilt'W 
nrl l opera pm alla della nuova letteratura • cittadxuj • 
I-I URSS. 

Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
PreiTMi mtemazkwiaJa di d-tura 
• Citta di Anghiari • 1979 
A cara <* Ottavio Ceccr» 
• I David,, pp 30« L 3 * » 
H suo Kbre più scavato, pm ««Alato P« odorante e 
al tempo stesso più beve « felice ^ ^ 
n ritratto segreto e sorprendente * «m » " > • 
che ha profondamente morso net1» Mone. 
dal f ornafismo italiano. 

Una visita 
di primavera 

Rosa Rossi 

U n a vìsita di pr imavera 

• 1 David • pp tTS L 2200 
Due donne in una ersa a prv-a distanzi d i via Fani 
n - quella • tragica primavera T » due generazioni 3 

tonfrnrito t r i privato e pubtyico 
passato e presente, tradizione e l ibetazioi* 

Jote Ca-*»- m-tt 

N delfino 
£**»• »«.•"% 

Jose Cardoso Pires 

Il delfino 
Introduzione d> Ant.vwi Tabufrrn traduzione li. R i a 
Discetti 
- I David-, pp 217 l jaoo 
D i « . stran* . mn-ti m una deso>ata | i « n i M J I 0 s f r -vH 
del Portogallo d> Saiazar. 

•> 


